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 Cari parrocchiani. 

L’importanza di comunicare 
 

 

l volersi bene inizia sempre dal conoscersi. Basta anche solo un nome, 
e già scatta il legame. Se poi c'è un volto, un indirizzo (oggi bisogne-
rebbe dire soprattutto un numero di cellulare), allora è fatta: la storia ha 

avuto inizio! Ecco allora che entra in gioco anche la comunicazione: con gli 
sguardi, con i saluti, con le parole... In quanti modi si riesce a comunicare! 
Io, che pure ho tanti momenti, anche e soprattutto liturgici, per dire quello 
che ho dentro, ho però bisogno di scrivere. È  dunque provvidenziale 
l’opportunità offertami da questo strumento che avete fra mano, col quale 
cercherò non tanto di proporre meditazioni, quanto di raccontare: raccon-
tare quello che vedo, ma anche ciò che provo o che si agita in me e che può 
in qualche modo riguardare tutta la comunità. Per queste e per altre esi-
genze è nato anche il Notiziario settimanale, che però non vuole sostituire 
il bollettino mensile; sono due strumenti complementari, il primo con lo 
sguardo più avanti per avvisare e sensibilizzare, il secondo rivolto anche al 
passato per imparare a fare esperienza di quello che 
si è vissuto. 

Queste prime settimane di Unità Pastorale 
sono ricche di aspettative e anche di preoccupa-
zioni. Mi pare di vederle sia in me che in voi. Le 
aspettative generano una tensione sana verso un 
bene che si comincia o si continua lentamente a co-
struire, mentre le preoccupazioni vanno tenute 
sotto controllo. Per ora posso stare tranquillo, per-
ché sembra che prevalgono gli aspetti positivi. 
Quanto a quelli problematici, vi dico che sto cer-
cando di organizzarmi: mi sto pian piano ambien-
tando con la casa, con le chiese, con gli oratori; sto 
familiarizzando con le centinaia di chiavi, con 
nuove abitudini e nuovi orari. So che devo lottare 
contro la tentazione di avere fretta. Spero nel giro di 
qualche settimana di capire come gestire al meglio il 
tempo, e magari riuscirò anche a dirvi in quali orari 
mi potrete trovare. Per ora cercatemi soprattutto al 
telefono, senza paura di disturbare chiamandomi 
anche al cellulare: imparerò a prendere confidenza 
con questo strumento che non mi entusiasma ma 
che si rivela provvidenziale: pazientate quando è 

spento (quando sono in chiesa, ad esempio) ed eventualmente riprovate più 
volte, anche a distanza di pochi minuti. 

Come vedete, lo sforzo di riorganizzarsi vale sia per me che per voi. 
Mi conforta, in questa fatica, la certezza che tutto ciò avviene per un buon 
motivo, per cui non me la prendo quando qualcosa non va. Spero possiate 
vivere anche voi con un sorriso alcuni disagi cui andrete incontro. Ringra-
ziando per l'accoglienza e le attenzioni che da più parti ho già ricevuto, ag-
giungo che vorrei al più presto iniziare a passare a trovare gli ammalati. 
Nelle due comunità sono quasi un centinaio, quindi non pochi: conto di 
iniziare prima di fine mese, e non so quando finirò. Per adesso li ricordo 
spesso nelle mie preghiere, sapendo che molti di loro fanno già lo stesso 
per me. Grazie. 

don Mauro 
 

 

Il NUOVO NOTIZIARIO SETTIMANALE 
Ogni settimana viene pubblicato un foglio di avvisi, disponibile a 

partire dal sabato pomeriggio in chiesa parrocchiale. Su di esso sono ripor-
tate tutte le celebrazioni liturgiche e tutte le intenzioni delle messe delle 
due parrocchie di Cucciago e di Senna. In più ci sono gli avvisi che riguar-
dano l’l’l’l’Unità PastoraleUnità PastoraleUnità PastoraleUnità Pastorale e alcuni – non tutti – appuntamenti pastorali. AbiAbiAbiAbi----
tuiamoci a prenderne una copia per famigliatuiamoci a prenderne una copia per famigliatuiamoci a prenderne una copia per famigliatuiamoci a prenderne una copia per famiglia, preferibilmente quando si 
esce di chiesa al termine della messa festiva, visto che gli avvisi a voce ver-
ranno dati in maniera molto sobria, sottolineando 
solo gli avvenimenti principali o che riguardano 
tutti. Per gli impegni di gruppi specifici o di parti-
colari fasce d’età non verrà magari detto niente, per 
cui bisogna necessariamente informarsi leggendo. 
Attenzione poi a non dire di non avere saputo che 
c’era una certa cosa: se era scritto sul Notiziario bi-
sognava saperlo... 

Con questo modo di procedere otteniamo alcuni vantaggi non da 
poco: anzitutto rendiamo la celebrazione della messa più sciolta e più 
breve; poi facciamo in modo che la protagonista della celebrazione ri-
manga la Parola di Dio, che è più importante delle nostre cose, pur belle e 
necessarie; infine diventa l’occasione per conoscere meglio la comunità so-
rella di Cucciago. 

 
RINNOVO DEI CONSIGLI 

I consiglieri uscenti del Consiglio Pastorale e del Consiglio per gli Affari 
Economici di entrambe le parrocchie hanno espresso il desiderio di continuare il 
proprio mandato ancora per un anno, prorogando così la naturale scadenza 

I 
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dell’’ottobre 2011. Abbiamo comunicato tale volontà al Vicario Episcopale che ci 
ha autorizzato a rinnovare i Consigli nel 2012, magari prima dell’estate e non 
all’inizio dell’autunno. Vedremo! 

 

ORARI DELLE MESSE 
Per il momento non si intende apportare alcuna modifica agli orari 

delle messe. Tra alcuni mesi vedremo come stanno andando le cose e, se 
necessario, affronteremo la questione nei Consigli Pastorali Parrocchiali. 
 
MMMMMMMMeeeeeeeesssssssssssssssseeeeeeee        nnnnnnnneeeeeeeellllllllllllllllaaaaaaaa        PPPPPPPPaaaaaaaarrrrrrrrrrrrrrrroooooooocccccccccccccccchhhhhhhhiiiiiiiiaaaaaaaa        ddddddddiiiiiiii         CCCCCCCCUUUUUUUUCCCCCCCCCCCCCCCCIIIIIIIIAAAAAAAAGGGGGGGGOOOOOOOO        

VIGILIARE (messa festiva del sabato e delle vigilie) 
ore 18.00 in Santuario 

FESTIVA ore 7.30 – ore 10.30 – ore 20.00 

FERIALE ore 8.30 (il giovedì alle 20.30) 
 
MMMMMMMMeeeeeeeesssssssssssssssseeeeeeee        nnnnnnnneeeeeeeellllllllllllllllaaaaaaaa        PPPPPPPPaaaaaaaarrrrrrrrrrrrrrrroooooooocccccccccccccccchhhhhhhhiiiiiiiiaaaaaaaa        ddddddddiiiiiiii         SSSSSSSSEEEEEEEENNNNNNNNNNNNNNNNAAAAAAAA        ccccccccoooooooonnnnnnnn        NNNNNNNNAAAAAAAAVVVVVVVVEEEEEEEEDDDDDDDDAAAAAAAANNNNNNNNOOOOOOOO        

VIGILIARE (messa festiva del sabato e delle vigilie) 
ore 18.00 

FESTIVA ore 8.30 – ore 11.00 – ore 18.00 

ore 9.30 a Navedano 

FERIALE ore 8.30 (il sabato in Santuario) 
ore 17.00 a Navedano il martedì il venerdì 

 

 

In caso di funerale... 
Il giorno in cui si celebra una messa funebre viene sospesa la messa Il giorno in cui si celebra una messa funebre viene sospesa la messa Il giorno in cui si celebra una messa funebre viene sospesa la messa Il giorno in cui si celebra una messa funebre viene sospesa la messa 

delle ore 8.30,delle ore 8.30,delle ore 8.30,delle ore 8.30, sia a Cucciago che a Senna. sia a Cucciago che a Senna. sia a Cucciago che a Senna. sia a Cucciago che a Senna. L’eventuale intenzione verrà re-
cuperata nella messa plurintenzionata della settimana successiva, a Senna il 
sabato e a Cucciago il mercoledì. 
 
CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO 

I battesimi vengono amministrati in forma 
comunitaria in ogni parrocchia ogni due mesi (un 
mese a Cucciago e quello successivo a Senna) in giorno 
di Domenica alle ore 15.30. Si è tenuti a battezzare il 
proprio figlio nella comunità di domicilio, o even-
tualmente in quella che si frequenta normalmente. Ci 
possono essere eccezioni, ma solo per casi particolari.  

Le prossime date sono: 
-  a Sennaa Sennaa Sennaa Senna:  domenica 9 ottobre9 ottobre9 ottobre9 ottobre e domenica 4 dicembre4 dicembre4 dicembre4 dicembre 2011. 
-  a Cucciagoa Cucciagoa Cucciagoa Cucciago:  domenica 13 novembre13 novembre13 novembre13 novembre 2011 e domenica 8888 gennaio gennaio gennaio gennaio 2012; 

I genitori si rivolgano a don Mauro con anticipo (almeno di un mese) e 
attendano da lui indicazioni per la preparazione. 

 

INCONTRI IN PREPARAZIONE 
AL MATRIMONIO CRISTIANO 

La serie di incontri (comunemente chiamata “corso fidanzati”) che ulti-
mamente si teneva nei mesi autunnali insieme ai fidanzati di Senna, viene que-
st’anno posticipata di qualche tempo. Si pensa di tenerla a partire da metà gen-
naio, così da concludersi entro la fine di marzo. Le date precise saranno comuni-
cate sul prossimo numero di questo mensile. 

 

CONFESSIONI 
Don Mauro sarà presente ogni sabato pomeriggio alternativamente alternativamente alternativamente alternativamente 

aaaa Senna e a Cucciago Senna e a Cucciago Senna e a Cucciago Senna e a Cucciago (leggere sul Notiziario), a partire dalle 15.30a partire dalle 15.30a partire dalle 15.30a partire dalle 15.30 fino al 
massimo alle 17.00. Per esigenze particolari o colloqui personali si può 
prendere anche un appuntamento in altri orari. È possibile confessarsi 
prima delle messe, se il sacerdote è presente in chiesa, fino a 15 minuti 
prima dell’inizio della celebrazione. 

In occasione di solennità e feste particolari le confessioni vengono 
programmate anche in altri orari e con la presenza di più confessori. 
 

INTENZIONI DELLE MESSE 
Per assegnare una propria intenzione (per i vivi o per i morti) ad 

una messa, occorre rivolgersi a don Mauro anche telefonicamente 
(031.787269). Ogni messa può avere una sola intenzione (anche per più 
persone) ma per disposizione diocesana è possibile che due messe alla set-
timana abbiano più intenzioni (“messe plurintenzionate”). In via speri-
mentale, stabiliamo che sono: 
- a SennaSennaSennaSenna   il sabatosabatosabatosabato alle 18.0018.0018.0018.00,  
- a NavedanoNavedanoNavedanoNavedano   il martedìmartedìmartedìmartedì alle 17.0017.0017.0017.00, 
- a CucciagoCucciagoCucciagoCucciago   il mmmmercoledìercoledìercoledìercoledì alle 8.308.308.308.30  e il ggggiovedìiovedìiovedìiovedì alle 20.3020.3020.3020.30. 
G 

 Le intenzioni delle messe si possono prenotare teoricamente fino a 
un minuto prima che inizi la messa, ma è meglio farlo il più presto possi-
bile, e comunque almeno una settimana prima, così da poterle scrivere sul 
Notiziario settimanale. Di solito si lascia un’offerta, che può essere data sia 
prima che dopo la celebrazione.                                                                     � 
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Ottobre 2011 

Martedì Martedì Martedì Martedì 4 4 4 4     
Ore 21, in Chiesa Parrocchiale:  
S. Messa in ricordo di don Franco Confalonieri 
 

Domenica 9Domenica 9Domenica 9Domenica 9    
Durante la Messa delle ore 11.00:  
benedizione dei bambini nati negli ultimi due anni 

    

Domenica 16Domenica 16Domenica 16Domenica 16    
 Alle ore 15 presso il centro parrocchiale di Senna: 
 Tombolata della terza età 
    

OttobreOttobreOttobreOttobre Missionario Missionario Missionario Missionario “Testimoni di Dio” “Testimoni di Dio” “Testimoni di Dio” “Testimoni di Dio”    
8/9 ottobre8/9 ottobre8/9 ottobre8/9 ottobre  Vendita mele e patate 
20 ottobre20 ottobre20 ottobre20 ottobre  Rosario missionario, presso il santuario ore 20.45 
23 ottobre23 ottobre23 ottobre23 ottobre   Giornata Missionaria Mondiale  

vendita delle torte in fondo alla chiesa 
   nel pomeriggio: castagnata in oratorio 

Il ricavato andrà per le missioni in Ghana di Padre Pietrogalli e 
in Burkina Faso. 
Ogni giovedì del mese di ottobre, Santo RosarioSanto RosarioSanto RosarioSanto Rosario  
presso il Santuario alle ore 20.45 

 
Avvisi aggiornati settimanalmentAvvisi aggiornati settimanalmentAvvisi aggiornati settimanalmentAvvisi aggiornati settimanalmenteeee    

con il NOTIZIARIO che trovate in fondo alla Chiesa  

 S.O.S.. 

Operazione nuovo oratorio 
 

 

rmai non c’è più, stiamo parlando della vecchia struttura dell’oratorio di 
Senna. Nei primi giorni di settembre è stata completata la fase di demoli-
zione del prefabbricato eretto nel 1986. Ora. Mentre scriviamo, c’è un 

grande vuoto, e una sensazione - per chi ci ha passato tanti momenti - strana. È 
come se uno di noi non ci fosse più, 
con la certezza che il futuro ci 
regalerà qualcosa di meglio, più 
grande, meglio attrezzato e sicuro, in 
grado di migliorare la serie di 
proposte dell’oratorio della nostra 
Parrocchia. In questa pagina pubbli-
chiamo alcuni scatti di queste ultime 
settimane. I lavori intanto prose-
guono e verrà deciso a quali ditte 
appaltare i lavori di realizzazione dei 
vari impianti.                             � 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MMaattttoonnii  ppeerr  iill  nnuuoovvoo  oorraattoorriioo  
PPaarrtteecciippaa  aanncchhee  ttuu  aall  ffiinnaannzziiaammeennttoo  ddeell  nnuuoovvoo  oorraattoorriioo!! 

 

� Facendo un versamento sul C.C. IT26 R084 3051 0800 0000 0054 400 della 
Cassa Rurale ed Artigiana intestato alla nostra Parrocchia. 

 

� Util i zza ndo la  bu s so la  i n Chi e sabu s so la  i n Chi e sabu s so la  i n Chi e sabu s so la  i n Chi e sa  vic i no  a l  p la st ico  dell’oratorio.  
 

� Partecipando alla raccolta dei tappi di plasticaraccolta dei tappi di plasticaraccolta dei tappi di plasticaraccolta dei tappi di plastica (qquueellllii  ddeellllee  bboottttiigglliiee  ddeellll’’aaccqquuaa,,  
ddeell  llaattttee,,  ddeellllee  bbiibbiittee  ee  qquueellllii  ddeeii  ddeetteerrssiivvii,,  ttuuttttii  bbeenn  ppuulliittii).  

O 
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LLaa  nnoossttrraa  PPaarrrroocccchhiiaa  iinn  ffeessttaa::  2255°°  

aannnniivveerrssaarriioo  ccoonn  ttaannttee  nnoovviittàà……  
 

986-2011: sono passati già venticinque anni dalla nascita della nostra 
Parrocchia. Durante i giorni di festa delle prime due settimane di set-
tembre in molti hanno ripensato al passato, altri hanno scoperto cose 

che non sapevano o non ricordavano. Sono stati giorni davvero intensi perché 
a questo importante 
anniversario si sono 
affiancate tante altre 
cose: il commosso 
saluto a don Pietro 
Orsi, nostro parroco 
fino ad agosto, in 
quanto dal primo set-
tembre abbiamo un 
nuovo amministratore 
parrocchiale che è don 
Giuseppe Longhi 
(prevosto di Cantù) e 
un nuovo vicario par-
rocchiale  che è don 

Mauro Mascheroni (che si cura della nostra Parrocchia e di quella di Cucciago 
unite in una nuova unione pastorale). Le nostre due Parrocchie non cessano di 
esistere, a cambiare è l’organizzazione: non più un parroco per parrocchia ma 
un vicario per tutte e due con l’aiuto di don Sandro e don Validio.  

Abbiamo salutato don Piero il 4 settembre e conosciuto don Mauro e 
don Giuseppe l’11 settembre. Sono state due Messe belle ed impegnative e 
nelle pagine seguenti pubblichiamo il testo dei due saluti fatti ai nostri sacer-
doti.  

L a  f e s t a  d i  
quest’anno così è stata 
unica nel suo genere: in-
fatti oltre a tutti questi 
cambiamenti il cantiere 
dell’oratorio ha fatto pelle-
grinare il palio dei rioni 
tra il centro sociale di 
Senna e l’oratorio di Nave-
dano, inoltre i nostri due 
nuovi pastori hanno scelto 
di far svolgere la proces-
sione in onore di Maria 
bambina dell’8 settembre a Navedano in quanto punto di congiungimento fra 
Senna e Cucciago. La processione dell’8 settembre è tradizione per entrambe le 
parrocchie ed era inevitabile un piccolo “sacrificio” per tutti, i nostri due nuovi 
“don” non potevano sdoppiarsi tra due paesi. A Navedano abbiamo parteci-
pato ad una bella processione ben curata che ha dato il via all’unione tra le 
Parrocchie di Senna e Cucciago. Ora nei prossimi mesi si muoveranno tanti al-
tri passi per un’unione più forte tra le nostre due Comunità parrocchiali, per 
farli serve però l’aiuto di tutti.                                                                        C.B. 

 

Il gruppo che si è impegnato per organizzare le feste di saluto a don Piero e 
l’ingresso di don Mauro, ringrazia di vero cuore tutta la comunità parrocchiale per la 
generosità dimostrata sia numericamente che economicamente, ciò ha permesso di la-
sciare un nostro ricordo a don Piero, di gestire i due grossi rinfreschi in loro onore, di 
allestire con i fiori l’altare e varie spese per gli addobbi. 

Si ringraziano inoltre le persone che hanno contribuito con le foto alla realizza-
zione della mostra fotografica per il 25° della nostra Parrocchia.  

1 

4 settembre, don Piero con le coppie che hanno 
festeggiato gli anniversari di matrimonio 

11 settembre, un momento del rinfresco11 settembre, un momento del rinfresco11 settembre, un momento del rinfresco11 settembre, un momento del rinfresco    

La mostra fotograficLa mostra fotograficLa mostra fotograficLa mostra fotograficaaaaaaaa    

11 settembre, un momento del Palio 
dei rioni in oratorio a Navedano 

Don Mauro, Mons. Cattaneo, Don Giuseppe e  
Don Sandro dopo la Messa di ingresso 
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LLaa  lleetttteerraa  ddii  ssaalluuttoo  lleettttaa  ddoommeenniiccaa  44  sseetttteemmbbrree  

IIll  nnoossttrroo  ““ggrraazziiee””  aa  DDoonn  PPiieerroo  
 

Carissimo Don Piero, 
 noi parrocchiani di questa giovane comunità ci apprestiamo a festeggiare in 
questi giorni il primo quarto di secolo di vita parrocchiale. 

Riconoscenti, vogliamo ringraziare il Signore per averci fatto vivere intense 
emozioni: l’arrivo del primo parroco, il nostro primo oratorio, la nuova e tanto deside-
rata chiesa. Non possiamo però fare a meno di ricordare quell’evento molto spiacevole 
in cui ci siamo sentiti un po’ orfani spiritualmente ma, per Grazia di Dio, la Sua 
provvidenza è venuta in nostro aiuto.  
 Iniziava l’anno Giubilare quando giunse a noi la bella notizia della nomina 
del nuovo parroco. Tutti ne parlavano:”Si dice sia giovane, sportivo, ami andare in 
bici da corsa” e subito lo dimostrò con la grande biciclettata a Roma per la giornata 
mondiale della gioventù, seguita da altre iniziative con i nostri giovani e non, nei vari 
santuari mariani.  
 Ricordiamo con immensa gioia il giorno del suo ingresso ufficiale: era il 19 
marzo 2000, “festa di San Giuseppe”. In tanti eravamo presenti in chiesa quel giorno: 
i suoi ex parrocchiani, i sacerdoti concelebranti, i parenti, gli amici e, come non ricor-
dare il suo papà, la sua mamma, la mamma di Don Sandro, il suo parroco Don An-
gelo e tanti altri nostri parrocchiani che purtroppo hanno già raggiunto la meritata 
gioia del paradiso. 
 Lungo il cammino di questi undici anni insieme abbiamo vissuto innumere-
voli momenti di aggregazione: pensiamo ai numerosi bambini che ha battezzato, alle 
sante messe di Prima Comunione, alle Cresime, ai Matrimoni, alle importanti fun-
zioni religiose che con tanta passione, capacità e competenza ha celebrato. Pensiamo 
ai vari oratori feriali: quanti ragazzini ha visto passare, con Lei sono cresciuti e ora un 
buon numero di loro animano il nostro oratorio. Sua è stata anche l’iniziativa del Pa-
lio dei Rioni: vissuta con il giusto spirito di sana rivalità e competizione, crea ancora 
oggi momenti di piacevole solidarietà e amicizia. 
 Ma c’è una cosa che Le fa particolarmente onore e che tutti abbiamo avuto 
modo di apprezzare: la sua capacità di ascoltare le persone. Dall’anziano al giovane 
non è mai mancata la sua disponibilità per una buona e sana chiacchierata. E rifa-
cendoci ad una nota canzone degli anni settanta “.. ricordo quelle domeniche 
all’oratorio, neanche un prete per chiacchierar..”, per noi è stato esattamente il con-
trario: il prete, ovvero il “Don”, c’era e parlava di tutto e con tutti. Grazie Don per 
aver saputo anche ascoltare pazientemente: Lei era solo, noi in tanti… tante teste, 
tante idee, tanti modi di pensare… speriamo le siano state d’aiuto e non di intralcio. 
 Oggi siamo nuovamente in tanti in questa chiesa che Lei, per undici anni, 
giorno dopo giorno, ha reso viva consacrando “quel Pane e quel Vino”. 

Ora in questa chiesa dedicata alla madre celeste nostra Patrona uniamo le 
nostre preghiere affinché Maria riversi il suo amore materno su di Lei e su quei figli 
prediletti scelti da Dio per il grande ministero quale è il Sacerdozio. 

 Noi Le auguriamo tutto il bene possibile per il suo nuovo e onorato impegno 
sperando “Che il vento soffi sempre alle sue spalle; - che il sole splenda caldo sul suo 
viso e che Dio possa portarla nel palmo delle sue mani; - che il calore dell’amicizia 
renda vibrante il suo cuore!” 

Grazie Don Piero per essere stato con noi…e “uno di noi”! 
Con immenso affetto,                                                                I suoi parrocchiani 
 
 

LLaa  lleetttteerraa  ddii  ssaalluuttoo  lleettttaa  ddoommeenniiccaa  1111  sseetttteemmbbrree  

BBeennvveennuuttii  ddoonn  MMaauurroo  ee  ddoonn  GGiiuusseeppppee  
    

Reverendissimi Sacerdoti, siamo davvero lieti di condividere con Voi questa 
giornata di grande festa per la nostra Comunità. Non vogliamo però nascondere le no-
stre fatiche ad accettare in così breve tempo questi cambiamenti.  

L’ingresso di un nuovo parroco è segno dell’amore di Dio e, quindi, motivo di 
lode e di ringraziamento, nonché fonte di emozione, di riflessione e di fervidi propo-
siti. Con questi sentimenti e con grande gioia accogliamo Monsignor Armando Catta-
neo e diamo il nostro benvenuto a Monsignor Giuseppe Longhi, nostro amministratore 
parrocchiale e a Don Mauro Mascheroni, Vicario Parrocchiale della nostra Comunità 
che, proprio oggi, compie i suoi primi 25 anni. Molti di noi ricordano ancora quando, 
nel 1986, l’Arcivescovo Carlo Maria Martini diede vita alla nuova Parrocchia di 
Santa Maria Assunta, affidandola alla guida spirituale di Don Franco Confalonieri, 
nostro primo Parroco. Oggi ricorre anche il 16° anniversario della Dedicazione. La 
nostra Chiesa Parrocchiale è infatti di recente costruzione, mentre il Santuario e la 
Chiesetta di Sant’Antonio da Padova in Navedano risalgono ad epoche precedenti.  

Vogliamo esprimere il nostro grazie a Dio e in particolare a Don Mauro per 
aver accettato di essere nostro Pastore in questo terzo millennio che sembra voler cor-
rere sui binari della superficialità, della fretta e dell’individualismo ma che, nel con-
tempo, ha molto desiderio dell’annuncio e della testimonianza Cristiana.  

Non siamo una Parrocchia millenaria; i fedeli di vecchie radici non sono 
molti, il Paese si è sviluppato, infatti, numericamente solo dopo gli anni ’70, prima 
era una realtà rurale. Le nostre attuali tradizioni sono il frutto dell’unione delle 
esperienze vissute da ognuno nelle proprie Parrocchie di provenienza. Tutto questo, per 
noi, è stato di notevole arricchimento. Come già detto, siamo una Comunità giovane 
ma che, con tutte le nostre forze, vorremmo veder realizzato per i nostri ragazzi il 
sogno del “nuovo Oratorio”.  

Ora Lei, Don Mauro con l’aiuto di Don Validio e di Don Sandro, che ringra-
ziamo per la sua preziosa collaborazione, è qui a guidare i nostri passi spirituali e 
umani e Noi, pur con i nostri limiti, ma con tanto slancio, siamo pronti a percorrere 
insieme quella via che Dio ha messo nel cuore di ciascuno. Cercheremo, insieme a Lei 
di far germogliare i frutti delle sue fatiche sennesi. 

I vostri nuovi parrocchiani  
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 C.P.P.. 

Ultime dal Consiglio Pastorale 
 

 

o scorso giovedì 7 luglio il Consiglio Pastorale Parrocchiale si è riunito 
presso la Sala del Consiglio Pastorale della Parrocchia Santa Maria Assunta.  
Dopo la recita della preghiera di Compieta, il parroco ha dato le seguenti 

comunicazioni: 
� in Curia a Milano è pronto ad essere emesso il decreto che ci permetterà di fir-
mare formalmente il contratto di appalto per la realizzazione del nuovo oratorio di 
Senna. Per ciò che concerne i lavori di realizzazione del nuovo oratorio è stata pre-
disposta la domanda per lo smaltimento dell’eternit che era presente nella coper-
tura del vecchio prefabbricato, successivamente inizierà la demolizione dello stesso. 
La struttura muraria verrà realizzata entro il prossimo Natale. L’istituto di credito 
presso cui è aperto il conto corrente della Parrocchia potrebbe concederci la possi-
bilità di usufruire di uno scoperto di credito fino ad un massimo di Euro 500.000, 
che poi verrà tramutato in un mutuo chirografo. 

� Festa d’addio del vecchio oratorio. La serata dell’aperitivo in oratorio e la successiva 
asta di alcuni oggetti “simbolici” del vecchio oratorio ha fruttato circa Euro 1.060.  

� Per quanto riguarda l’oratorio di Navedano, è arrivata una richiesta da parte 
dell’amministrazione comunale di poter usufruire gratuitamente, previo firma di una 
convenzione, dell’utilizzo del campo da calcio per la durata di venti anni, in cambio 
della realizzazione di alcun opere (nuova recinzione, spogliatoi, ecc…) 
� Sono circa 130 i bambini iscritti all’oratorio feriale estivo che quest’anno si tiene 

a Navedano, mentre è in fase di completamento l’imbiancatura della chiesetta di S. 

Antonio.   
Esauriti il punti all’ordine del giorno il parroco ha dato appuntamento per 

l’incontro successivo.   
F.M. 

NNoovviittàà  aanncchhee  iinn  DDiioocceessii  

IIll  CCaarrdd..  AAnnggeelloo  SSccoollaa  aallllaa  gguuiiddaa    

ddeellllaa  DDiioocceessii  ddii  MMiillaannoo 
 

uesto mese di settembre è 
stato davvero il mese dei 
“cambi della guardia” 

dopo l’addio del Card. Dionigi 
Tettamanzi, andato in pensione, 
arriva da Venezia il Card. Angelo 
Scola. Infatti lo scorso 28 giugno 
papa Benedetto XVI ha accolto la 
rinuncia all’ufficio di Arcivescovo 
di Milano presentata dal cardinale 
Dionigi Tettamanzi e ha no-
minato nuovo Arcivescovo di 
Milano il cardinale Angelo Scola, 
che dalla “presa di possesso” del 
9 settembre è a tutti gli effetti il 
nuovo Pastore della Chiesa ambrosiana. 

L’ingresso ufficiale in Diocesi del nuovo Arcivescovo comprende com-
plessivamente tre momenti uniti. 

1. Il tradizionale ingresso il 25 settembre con tappa a S. Eustorgio alle 

16 e l’ingresso in Duomo alle 17. 
2. L’incontro con quattro significative realtà sociali: martedì 27 settem-

bre il mondo della “fragilità”; giovedì 29 settembre il mondo della cultura; 
martedì 4 ottobre il mondo della finanza, dell’economia e del lavoro; giovedì 6 
ottobre il mondo della politica. 

3. La presenza del cardinale Scola nelle sette Zone pastorali della Dio-

cesi per un’intera giornata per incontrare sacerdoti, consacrati, fedeli, operatori 
pastorali. Le date previste sono: 12 ottobre zona III (Lecco); 13 ottobre zona II 

(Varese); 18 ottobre zona IV (Rho); 20 ottobre zona VI (Melegnano); 25 ottobre 
zona V (Monza); 27 ottobre zona VII (Sesto San Giovanni); 8 novembre zona I 
(Milano). 

Il nostro nuovo Arcivescovo incontrerà i giovani nella Redditio 
symboli di venerdì 7 ottobre in Duomo a Milano. 

Al nuovo Arcivescovo della nostra Diocesi i migliori auguri della nostra 
Comunità parrocchiale.                                                                           � 

L Q 

 Un momento dell’asta della festa d’addio al vecchio oratorio 
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 Il tema del mese. 

L’attualità dell’ecumenismo 
 

 

ecumenismo, cioè il tentativo di avvicinare e riunificare le chiese è 
certamente un problema attuale e importante, infatti la divisione 
delle Chiese e comunità ecclesiali è certamente una pietra 

d’inciampo per la fede in Gesù Cristo, annunciare Cristo unico salvatore 
divisi fa certamente perdere forza e vigore e soprattutto credibilità al mes-
saggio cristiano. Per questo è necessario un cammino verso l’unità che non 
annulli le differenze ma le valorizzi e aiuti a riscoprire che la vera unità sta 
in Cristo stesso e non in un qualche recupero del passato della Chiesa. 
Spesso poi sembra emergere l’idea che (anche tra i cattolici) che tutte le 
chiese e addirittura tutte le religioni sono in fondo uguali, la cosa impor-
tante sarebbe solo vivere bene la propria fede senza fare il male. Ma la 
Chiesa cattolica ha sempre pensato che questa idea sia profondamente sba-
gliata perché è Gesù Cristo stesso che ha fondato la Chiesa e l’ha voluta 
edificare su Pietro, questo perché il compito e il fine della Chiesa e portare 
gli uomini alla salvezza (alla comunione con Dio), ma questa salvezza si 
realizza nella storia concreta dell’uomo che ha bisogno di un segno visibile 
che rende visibile questa salvezza e la comunichi agli uomini: la Chiesa è 
proprio questo segno.  

Quindi non tutte le chiese e tutte le religioni sono sullo stesso 
piano, perché non tutte sono segno presente della salvezza offerta da Cristo 
e non tutte le chiese o le religioni portano a Dio. 
 

L’ecumeniL’ecumeniL’ecumeniL’ecumenismo nel Concilio Vaticano IIsmo nel Concilio Vaticano IIsmo nel Concilio Vaticano IIsmo nel Concilio Vaticano II    
Spesso si è visto l’ecumenismo in senso copernicano, con al centro 

Gesù Cristo e le chiese e comunità cristiane attorno a Lui che è il centro di 
gravitazione, nessuna Chiesa è quindi la chiesa visibile di Gesù Cristo e 
quindi la “vera” Chiesa. Questa visione annulla la pretesa della Chiesa catto-
lica di essere l’unica Chiesa di Gesù Cristo, questa affermazione è fondata bi-
blicamente perché la Chiesa cattolica riferisce a se le affermazioni bibliche 
sul corpo di Cristo, sul gregge, sul popolo di Dio, questa autocomprensione 
continua con i Padri (in modo particolare Cipriano e Agostino in occidente e 
Cirillo di Gerusalemme e Gregorio Nazianzo in oriente). Il perché di questa 
autocomprensione è chiaro se si considera che una è la fede in Cristo, uno il 
popolo di Dio, uno il suo gregge e uno il Corpo di Cristo. Quindi anche la 
Chiesa che si manifesta visibilmente deve essere una, anche se non si può 
negare che i fedeli che non appartengono alla Chiesa Cattolica non abbiano 

nessun rapporto con Cristo, e le loro Chiese non hanno nessun significato 
ecclesiale.  

Il Concilio vaticano II ha cercato di affrontare questo problema pur 
rimanendo nel solco della tradizione. Il Concilio Vaticano II parlando della 
Chiesa si pone nel solco della tradizione, ma la tradizione per sua natura non 
è realtà statica e fissata, ma ricca e dinamica, la sua logica guida è quella in-
cludente dell’ et et e non quella escludente dell’ aut aut, per questo il concilio 
ha potuto aprirsi a visioni nuove restando nel solco della continuità e della 
tradizione. In particolare il concilio definisce la Chiesa di Cristo come una, 
santa, cattolica e apostolica, insistendo con forza sull’unità e unicità della 
vera Chiesa di Cristo, ma imposta il problema ecumenico in maniera  nuova 
e positiva. 
    

Il decreto sull’ecumenismoIl decreto sull’ecumenismoIl decreto sull’ecumenismoIl decreto sull’ecumenismo    
Il Concilio Vaticano secondo ha dedicato un decreto chiamato unita-

tis redintegratio (chiamato UR dalle iniziali), questo documento insiste con 
forza sul fatto che tra i principali intenti del Vaticano II c’è la questione 
dell’unità, che le divisioni tra 
le chiese contraddicono la 
volontà di Cristo che ha fon-
dato la Chiesa una e unica e 
che quindi il cammino ecu-
menico è una necessità teolo-
gica e storica, stabilendo an-
che i principi teologici essen-
ziali per l’azione ecumenica 
ravvisati a partire dalla pre-
ghiera eucaristica di Gv 17, 
(dove Gesù prega perché tutti 
i fedeli siano una cosa sola) evidenziando come tutti i fedeli siano uniti da 
un’unica fede, da una sola speranza, un solo battesimo, che lo Spirito Santo 
sia principio d’unità e che Cristo stesso, stabilendo i dodici con a capo Pietro 
abbia voluto far crescere il suo popolo nella comunione e  ermeneutica non è 
sempre chiara. Nonostante queste insistenza sono sorti dubbi sulla portata 
teologica di UR perché si tratta di un decreto e non una costituzione dogma-
tica (come quelli sulla Chiesa o sulla liturgia) con finalità pastorali e non te-
ologiche. Tuttavia queste critiche non sono cogenti perché anche quelli di 
Trento erano decreti e poi le affermazioni pastorali si basano su principi 
dogmatici e per questo tutti i documenti conciliari sono magistero autentico. 
UR fornisce quindi gli elementi essenziali per capire cosa sia e come vada 
impostato l’ecumenismo, elementi che vedremo prossimamente.             F.L. 

L’ 

La Basilica e la piazza di S. Pietro 
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� L’anagrafe della Parrocchia  
MatrimoniMatrimoniMatrimoniMatrimoni  Si sono uniti in Cristo:    
- Felice Civitillo Pietro e Locatelli Alessandra 

FumeraliFumeraliFumeraliFumerali Sono tornati alla Casa del Padre: 
- Martano Elisa, di anni 77 - Baserga Ines, di anni 98   
 

� Orario delle sante Messe   

VVVVIGIGIGIGILIAREILIAREILIAREILIARE::::                                                                    ....    
a Senna alle ore 18.0018.0018.0018.00 
FFFFESTIVEESTIVEESTIVEESTIVE::::                                

a Senna  alle ore 8.308.308.308.30,,,, 11.0011.0011.0011.00    e 18.00 18.00 18.00 18.00 a Navedano alle ore 9.309.309.309.30    
FFFFERIALIERIALIERIALIERIALI::::                                                                                                                    ....     
a Senna da lunedì ada lunedì ada lunedì ada lunedì a sabatosabatosabatosabato     alle ore   8.308.308.308.30 
a Navedano martedìmartedìmartedìmartedì e venerdìvenerdìvenerdìvenerdì  alle ore 17.17.17.17.00000000 

Ricordiamo ai fedeli che si recano alle Ss. Messe a Senna che è a loro  
disposizione l’ampio parcheggio dietro la Chiesa Parrocchiale. 

 

In caso di funerale...In caso di funerale...In caso di funerale...In caso di funerale...    
Il giorno in cui si celebra una messa funebre viene sospesa la messa delle ore 8.30,  
sia a Cucciago che a Senna. L’eventuale intenzione verrà recuperata nella messa 

plurintenzionata della settimana successiva del sabato a Senna. 
 

Don Mauro Mascheroni (Don Mauro Mascheroni (Don Mauro Mascheroni (Don Mauro Mascheroni (Vicario per l’unità pastoraleVicario per l’unità pastoraleVicario per l’unità pastoraleVicario per l’unità pastorale))))    
Tel. 031.787269 Tel. 031.787269 Tel. 031.787269 Tel. 031.787269 –––– 340.385.94.29 340.385.94.29 340.385.94.29 340.385.94.29    

Collaboratori: Don Sandro Bonato e Don Validio Fracasso. 
Casa parrocchiale di Senna: tel. 031.460174 

Casa parrocchiale di Cucciago: tel. 031.787269 
 

. 

Se avete foto, contributi e/o articoliSe avete foto, contributi e/o articoliSe avete foto, contributi e/o articoliSe avete foto, contributi e/o articoli............   
inviate una e-mail a:                                      

nnnnnnnnoooooooottttttttiiiiiiiizzzzzzzziiiiiiiiaaaaaaaarrrrrrrriiiiiiiioooooooo________ppppppppaaaaaaaarrrrrrrrrrrrrrrr@@@@@@@@ttttttttiiiiiiiissssssssccccccccaaaaaaaalllllllliiiiiiii........iiiiiiiitttttttt                
entro la prima domenica del mese, grazie! 

Si ringraziano tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione  
e alla distribuzione d i questo numero. 

Questo numero di Cielo & Terra è stato chiuso il 19/09/11 
    

Potete trovare l’ultimo numero di Cielo & Terra su: 

www.parrocchiasennacomasco.it 


